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LO SPIRITO GUIDA I PASSI DI GESÙ 

 
Entrata in preghiera. 
A te, Signore, apro il mio cuore, di te mi fido. 
 
Tu, Signore, mi fai conoscere le tue vie, mi istruisci nella tua 
giustizia, mi doni Speranza. 
Io spero in te. 
 
Tu, Signore, mi doni la tua misericordia, mi rivesti con la tua Grazia 
e mi guidi nella lotta contro i nemici. Perché il tuo amore è grande 
e per sempre. 
 

Vieni Santo Spirito di Dio, metti ordine nella mia vita perché possa riconoscere la tua presenza. 
 
Abbiamo visto come Gesù vive, cresce, impara nella e dalla sua famiglia, nella quotidianità di ogni giorno della 
vita a Nazaret. 
Così è per ciascuno di noi. 

Ogni persona diventa la “Parola” che ascolta. 
Il Signore ci mostra la strada da percorre: “mi fai conoscere le tue vie” 

Dice il vangelo di Luca: 
…e quando finito ogni cosa secondo la legge del Signore, ritornarono nella Galilea, nella loro città, Nazaret. Ora 
il bambino cresceva e si fortificava riempiendosi di Sapienza e la Grazia di Dio era su di lui. 
 

Sapienza e Grazia di Dio=il grande dono che ci fa lo Spirito. 
Ci mostra e ci immerge nella vita stessa di Dio. 

Gesù, ogni giorno usa gli occhi per vedere la bellezza di ogni piccolo e grande gesto della vita degli uomini. 
Ascolta come si conosce e si risponde alla Parola di Dio 

Impara a leggere il cuore per comprendere quale strada sta percorrendo e come “gioca” la propria vita. 
Si ascolta per capire se il suo cuore si allarga per accogliere… 

 

È dono dello Spirito anche per noi 
saper “leggere il cuore” 

 
Cominciamo a comprendere cosa vuol dire 
La prima cosa che serve per leggere il cuore è il tempo. 
Il tempo è innanzitutto un dono. 
Dono del Creatore per imparare, per crescere, custodire e fare bello il “suo” giardino perché tutti, proprio tutti, 
trovino la gioia e la speranza.  
 
Penso anch’io così e perché? 
 
______________________________________________________________________________________   
 

Proposta: 
Trovo del tempo per fermarmi e comprendere cosa si muove, cosa c’è nel mio cuore. 

Magari alla sera prima di dormire mi chiedo: 
qual è la cosa che voglio ricordare della giornata di oggi perché mi ha reso felice? 

C’è qualcosa che invece voglio dimenticare perché mi dispiace averla vissuta? 
In questa giornata quale emozione è stata più forte per me? 

 
Se voglio lo scrivo e lo inserisco nel listino-catechismo per ricordarmi il cammino. 
 


